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CARO PANIZZA, 
' ftp saputo che 11 21 dicembre 
dltihtleral « Roma una (tara di 
clclocrMs nel parco delI'oNpe* 
dnle Spatlanianl. I* tua pre< 
amia premieri l'Inltlatlva di 
Alfredo Vittorini e collaborato' 
ri. Non aara come a Torino, 
quando hai vinto la coma del 
centenario In un mare di folla, 
quando nel meno di plana Ro
ma tri un puntino che avanza* 
va verso 11 telone, eri un uomo 
che piangeva e rideva, ma pure 
Il ciclocross romano toccherà 
la tua sensibilità, piccolo e 
grande Wladlmtro. Piccolo di 
statura e grande di cuore, an
che se ha) abbandonato Do 
Vlaemlnck per andare con Ba* 
ronehelll. 

CARO OSLER, 
tu puoi svernare col bel ri

cordo dj Sorrento, di quella 
tappa del Giro d'Italia domina* 
ta con 8'4S" dopo duecento chi* 
torneili dt fuga pana. Forse ha! 
ancora negli occhi I colori del
la costa amalfitana, forse nel 
tnot sogni c'è l'eco degli ap
plausi di Eboll, di Salerno, del-
l'Agerola e del Monte Falto. 
Secondo logica dovevi scoppia
re, Invece sei arrivato lucidis
simo o fresco come una rosa. 
Un'Impresa parente del cicli
smo di tempi lontani. E mi 
r « e vederti assente, dimcn-

to nella pioggia del premi 
di novembre e dicembre. Dove
vano chiamarti per onorare 11 
gregario che In una giornata 
di libertà si è comportato da 
campione* 

CARO FABBRI. 
e allora come la mettlano 

con l'accusa che d'estate sei un 
leone e nel mesi freschi una 
pecorella, un pulcino nella stop
po? Dicono: Fabbri è un tosca
no dritto e forte. Dritto perche 
rimedia sempre due o tre vit
torie, forte perche un altro, 
col suol atra visi, non uscireb
be mal dal guscio. Probabil
mente esagerano. Se verrò a 
trovarti, mi spiegherai bene la 
faccenda. 

CARO POGGIALI, 
Il tuo diario sarà diventato 

un libro che vorrei leggere, 
convinto di scoprire pagine di 
vita oltre che di ciclista. Hai 
cominciato a scriverlo quando 
eri ancora un rateano e il chia
mavano Robert Ino, e Roberti-
no sci rimasto nonostante I tre
dici anni di questo mestiere. 
Robert Ino perchè hai conserva
to la giovine*» nel volto prò*. 
almo alle trentaclnque prima
vere. Un'altra stagione si pro
fila. Riempirai nuovi fogli nel
l'Intreccio di mille avventure. 
Una storia vera continua. 
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BaroncheSli di fronte 
all'anno della verità 

Una conferma 
e una novità 

gìsa 

Francesco Mosar (foto In alto) ha chiuso brillantemente la stagiono 
trionfando nel Giro di Lombardia. II trentino ha cosi confermato lo 
suo qualità di passista che lo portano ad eccellere nello classiche. La 
novità dal '75 si chiama Fausto Bertogjlo (foto sopra). Il vincitori 
dol Giro d'Italia ora considerato In partenxa un gregario di Batta-
glin: Il capitano à andato In crisi, o II gregario à diventato campione 
fra lo nevi dallo Stelvlo. 

t-Branca 
mai ha tradito ^ una digestione 

Giro e Tour nel programma del Tista che ha il 
compito di cancellare guai e malanni del passato 

I ciclisti riposano dopo aver 
pedalato dal primi di feb
braio alla fine di novembre. 
E' un riposo che durerà un 
palo di mesi con la racco
mandazione di non sottopor
re il fisico a svaghi eccossivi, 
compreso quello della tavola. 
Un buon inverno prescrive 
anche cure che variano di ca
so in caso e che in gergo ven
gono definito « revisione del 
motore ». Qualche campione 
non sfugge alla regola (e agli 
ingaggi) di due o tre Sei Gior
ni, e c'è chi si cimenta nel ci
clocross col massimo onore 
(De Vlaemlnck). E comun
que per la stragrande mag
gioranza dogli stradisti que
sti sono tempi di vacanze. In 
gennaio la ripresa degli alle
namenti per affrontare il so
lito calendario zeppo di ap
puntamenti. 

Intanto 1 direttori sportivi, 
gli uomini che hanno la re
sponsabilità tecnica e orga
nizzativa delle squadre, pre
parano il ruolino di marcia 
del prossimo anno. Un ruoli
no che in seguito sarà discus
so col corridori per la defini
tiva impostazione. Anche noi 
guardiamo all'avvenire, e in 
proposito abbiamo rivolto a 
quattro tecnici (Albani, Col-
nago, Cribiorl e Martini) la 
seguente domanda: « Cosa pre
verte di nuovo per la stagio
ne 1976? Moser è già una real
tà, ma per crescere e tentare 
di salire al vertice dei valori 
assoluti, 11 ciclismo italiano 
avrebbe bisogno di altre for
ze. Uno dei corridori più at
tesi è Baronchelli: come giu
dica le possibilità di questo 
giovane che per l'anno ventu
ro ha in programma Giro e 
Tour? ». 

La domanda permette di... 
spaziare, e Giorgio Albani 
(consigliere di Merckx) ri
sponde: « Il tempo lavora più 
per gli avversari di Eddy 11 
quale dovrà amministrarsi 
meglio se vorrà restare sulla 
cresta dell'onda. Con una pri
mavera alleggerita, Merckx 
potrebbe ancora vincere Giro 
e Tour. Certo, avanzano i gio
vani, e uno che si è già fatto 
largo è appunto Moser. Il 
trentino ha un temperamen
to eccezionale, ma anche del 
limiti. Limiti di tenuta relati
vi alle corse a tappe. Con ciò 
non mi meraviglierei se Fran
cesco vincesse il Giro; diffi
cile, molto difficile che slm-
ponga in un Tour. Perchè? 
Perchè il Tour si svolge in 
piena calura, in un momen
to in cui si è già provati dal
le precedenti fatiche. Al con
trario, per 11 Tour vedo bene 
Baronchelli, semprechè torni 
ad essere 11 Baronchelli del 
Giro "74. In questo caso ca
dranno veli e perplessità e 11 
nostro ciclismo avrà un'arma 
in più. Capisco l'attesa per 
Baronchelli e concludo con 
l'avvertimento di non trascu
rare Bertoglio e Battaglimi. 

Tista Baronchelli è nel cuo
re di Emesto Colnago, noto 
costruttore di biciclette e no
to scopritore di talenti. Di
chiara Colnago: « Accantona
re Merckx sarebbe un erro
re, sottovalutare De Vlae
mlnck altrettanto, anzi sono 
due pedine con le quali 11 Bel
gio pensa giustamente di ri
manere in alta quota su qual
siasi terreno. Tuttavia è chia
ro che ci troviamo In uno fa
se d'avvicendamento e che noi 
possiamo migliorare fino ad 
assumere un ruolo di primis
simo plano. Moser Induce al
l'ottimismo: si riconfermerà, 
anzi migliorerà acquistando 

Siù fondo con buone probabi-
ta di diventare 11 numero 

uno ne' consuntivo delle clas
siche, ma per progredire non 
basterà Moser... ». 

Colnago ha una pausa e noi 
diciamo: « Ci vuole l'uomo 
giusto per 11 Giro e 11 Tour. 
Il suo Baronchelli è sulla boc
ca di tutti, è il tema di mol
te discussioni. Chi è pronto 
a scommettere sull'esplosione 
del Tista, e chi è scettico, e 
poiché nel '76 11 giovanotto 
disputerà le due massime 
competizioni, 6 chiaro che la 
sua fiducia è grande, intocca
bile ». 

« La fiducia è fuori di ogni 
dubbio, e a ragion veduta la 
Scic ha programmato Giro e 
Tour per Baronchelli. Pensia
mo che il Tista otterrà un vo
to d'eccellenza, che possa vin
cere una prova e classificar
si bene noll'altra. Non scor
diamo la sua carta d'identità 
e i guai passati, la necessità 
di fare esperienza. Ha 22 an
ni, sarà completo sotto l'a
spetto atletico e psicologico 
fra un palo di stagioni, e ad 
ogni modo gli scettici si ri
crederanno: nel '76 il Tista 
porterà acqua al mulino del 
ciclismo italiano. Per conclu
dere, vedo n. Moser e Baron
chelli due vessilliferi, prono
stico im Battagliti più sicuro 
dopo 11 matrimonio, e conti
nuo a stimare Bertoglio per
chè è un corridore che peda
la con la testa ». 

Franco Cribiori è esplicito, 
senza giri di parole. « Baron
chelli? Il '76 sarà l'anno del

la verità. Moser è una certez
za, un campione, una sicurez
za per il presente e per ii fu
turo, uno dei primi su scala 
mondiale. Il mio De Vlae
mlnck? Se Morckx cala anco
ra un po', Roger potrebbe di
ventare il mattatore, però chi 
crede di uver già seppellito 
il signor Edoardo, sbagllu ». 

Come vedete, esistono pun
ti d'incontro e contrasti, o 
perlomeno sfumature diverse. 
Sentiamo, allora, un perso
naggio al di sopra della mi
schia, il commissario tecnico 
Alfredo Martini. « Se ho ben 
compreso, la domanda è prin
cipalmente un invito a spro
nare Baronchelli verso una 
doppia conquista che porte
rebbe il ciclismo nostrano al
l'apice dell'entusiasmo e del
la popolarità: Sarò franco. 
Un'impresa del genere, un 
trionfo nel Giro e nel Tour 

Basso e 
con chi andranno? 
Marino Basan (ex campione del 

mondo) e Italo Zllloll nono I cor
ridori pia noti In cerca di una 
sistemazione* Basso è stato Inter-
pentito dalla GBC, ma non ha an
cora rhposto a Zandezù che pro
pone un « fumo » mensile e premi 
in caso di vittorie e di piazza
menti. Anche Zlltoll ha ricevuto 
offerte che sembrano però infe
riori alle aspettative del piemon
tese, e pertanto è lecito chiedrrst 
quale maglia vestiranno Marino e 
Italo. 

non mi sembra per orn alla 
portata di un corridore italia
no. Oltretutto, Merckx non è 
(incora un uomo che s'è arre
so. In quanto a Baronchelli, 
slamo di fronte a due pro
blemi: 11 primo riguarda la 
ripresa totale, il ritorno al 
potenziale espresso nel Giro 
del '74, e siccome il ragazzo 
è giovane e serio, lo penso 
che nella prossima stagione 
ci darà più di una soddisfa
zione cancellando le disavven
ture del passato, la grave ca
duta dello scorso anno e 1 
malanni che gli hanno impe
dito di ben figurare nell'ulti
mo Giro d'Italia e che lo han
no bloccato per alcuni mesi. 
L'inattività, per giunta, demo
ralizza, ma Baronchelli non è 
un molle e si riprenderà. Se
condo problema: due gare a 
tappe sono posanti per un 
atleta ventiduenne e qualora 
Baronchelli ne vincesse una 
e si distinguesse nell'altra, ciò 
sarà sufficiente per applau
dirlo a scena aperta. Ripeto: 
pronostico per 11 "76 un bel 
Baronchelli, ma non chiedia
mogli troppo...». 

. « E Moser? ». 
« Moser migliorerà in salita 

e sarà ancora più grande. Non 
lamentiamoci del ciclismo ita
liano: il bilancio del '75 è 
buono e promette interessan
ti sviluppi ». • ' • • "Ri

siamo d'accordo con Ja chiu
sa di Martini, fermo, restan
do ohe 11 grande tema del 76 
ha un nome: Baronchelli. Au
guri, tanti auguri al Tista. 

la ruota vincente 

Una grande esperienza 
al servizio 
dei corridori ciclisti 
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u i classica e moderna 

O Mostra - mercato permanente 

//gruppo cicloturtstico «CO.M.A. MOBlU» fotte éì ben 140 ciclisti ha 
riconquistato il tìtolo dì Campione d'Italia 1975 cAe fu già suo per Fanno 1974 
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• - A una novità 
fresca fresca 
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